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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE
Al Presidente della Giunta Regionale e 
Assessore alla Sanità
Dott. Michele Emiliano
SEDE
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Erogazione diretta farmaci 
I sottoscritti Consiglieri Regionali Gianluca Bozzetti, Marco Galante e Mario Conca, consiglieri regionali e componenti del gruppo consiliare del M5S,
PREMESSO :
- che con L. 26.11.2001, n° 405, recante "Interventi urgenti in materia di spesa sanitaria", di conversione del DL 19.9.2001, n.347, sono state introdotte importanti misure volte a fronteggiare gli effetti della crescente spesa sanitaria rispetto agli obiettivi di equilibrio alla base del Patto di Stabilità;
- che in particolare all’art. 2 dell’anzidetta norma è previsto che le Regioni determinino le modalità e gli strumenti del monitoraggio delle prescrizioni mediche, farmaceutiche, specialistiche ed ospedaliere e stabiliscano le sanzioni da applicare a carico dei soggetti che abbiano omesso gli adempimenti connessi al monitoraggio delle prescrizioni stesse o che abbiano effettuato prescrizioni in misura superiore al livello appropriato, mentre al successivo art. 8 è statuito che "le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, anche con provvedimenti amministrativi, hanno facoltà di: a) stipulare accordi con le associazioni sindacali delle farmacie convenzionate, pubbliche e private, per consentire agli assistiti di rifornirsi delle categorie di medicinali che richiedono un controllo del paziente anche presso le farmacie predette con le medesime modalità previste per la distribuzione attraverso le strutture aziendali del Servizio sanitario nazionale, da definirsi in sede di convenzioni regionali; b) assicurare l'erogazione diretta da parte dell'azienda sanitaria dei medicinali necessari al trattamento dei pazienti in assistenza domiciliare, residenziale e semiresidenziale; c) disporre, al fine di garantire la continuità assistenziale, che la struttura pubblica fornisca direttamente i farmaci, limitatamente al primo ciclo terapeutico completo, sulla base di direttive regionali, per il periodo immediatamente successivo alla dimissione dal ricovero ospedaliero o alla visita specialistica ambulatoriale".;
- che l’art. 4, comma 3 espressamente autorizza le Regioni, al fine di coprire eventuali disavanzi di gestione, all'emanazione di norme che prevedono misure idonee a contenere la spesa farmaceutica anche tramite l'adozione di interventi sui meccanismi di distribuzione dei farmaci, tra cui va incluso anche l'ampliamento dei casi di distribuzione diretta da parte delle strutture pubbliche con consequenziale estensione dei casi di sconto obbligatorio imposto alle case farmaceutiche;
-  che la Regione Puglia con deliberazione GC n. 203/02 ha introdotto l’erogazione diretta agli assistiti dei farmaci necessari per il completamento del primo ciclo terapeutico, intendendosi per tale, in analogica applicazione di quanto disposto dal co.1 dell'art 9 L.405/01 citata, quello relativo ad un periodo massimo di 30 giorni successivo alla dimissione dal ricovero ospedaliero o alla visita specialistica, intendendosi per tale anche quella compiuta dai pediatri di libera scelta;
- che a seguito dell’emanazione della L.R. n. 39/06 con Regolamento Regionale 19.2.13 n. 3 sono state dettate le modalità organizzative di distribuzione diretta dei farmaci nonché previste misure volte a favorire il ricorso a tale forma di distribuzione, prevedendo peraltro la registrazione dell’attività di erogazione ai fini del monitoraggio della spesa farmaceutica;
- che tra i compiti della Commissione di verifica sull’appropriatezza prescrittiva rientra anche la verifica della corretta applicazione dell'art. 12, punto 1, lett. e) della L.R. n. 39/06, che ha previsto la dispensazione diretta dei farmaci necessari per il primo ciclo di terapia, all’atto delle dimissioni del paziente da ricovero ospedaliero, nonché delle modalità operative stabilite dal vigente Regolamento Regionale;
CONSIDERATO
- che la distribuzione diretta consente un notevole risparmio di spesa;
- che da uno studio pubblicato dalla SIFO sulla base di un'indagine comparata realizzata dall'Università di Ferrara e che ha preso in esame per un anno (nel 2013) le due forme di distribuzione di farmaci, diretta e per conto, nelle due Asl di Ferrara e nella Asl H Roma, emerge che la stessa confezione di farmaco, se ritirata direttamente dal paziente nella farmacia dell'ospedale invece che nelle farmacie del territorio convenzionate, può costare fino a 7,85 euro in meno al Servizio sanitario nazionale (SSN);
- che non è dato conoscere le iniziative intraprese dalle singole Asl in esecuzione del R.R. n. 3/2013 citato.
Tutto ciò premesso e considerato
Interrogano la Giunta e l’Assessore competente per :
- conoscere lo stato di attuazione del R.R. n. 3/2013 nelle singole Asl ed i risultati, in termini di volume di farmaci, dell’erogazione diretta; 
- avere altresì notizie sugli esiti dell’attività di verifica compiuta dalla Commissione di verifica sull’appropriatezza prescrittiva;
- sapere quali iniziative intenda intraprendere per garantire la completa attuazione della normativa innanzi richiamata e consentire conseguentemente la maggiore distribuzione diretta dei farmaci.
Bari, 08 giugno 2016
I Consiglieri Regionali
Gianluca Bozzetti
Marco Galante
Mario Conca
